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Reggio Emilia, lunedì 29 giugno 2015

Si rafforza e si sviluppa il sistema educativo integrato per la fascia 0-6 anni,
con il rinnovo del Protocollo d’intesa tra Comune di Reggio Emilia, Miur-Ufficio
scolastico provinciale e Fism per il periodo 2015-2019. Il Comune di Reggio
destina nel 2015 al sistema educativo o-6 più di 27 milioni di euro

E' oggi al voto del Consiglio comunale il rinnovo del Protocollo d’intesa tra Comune di
Reggio Emilia, Miur-Ufficio scolastico provinciale e Fism per il periodo 2015-2019.
Una decisione con la quale si ribadisce il valore dell’educazione pubblica sottolineando
gli  aspetti  di  impegno  reciproco  tra  i  soggetti  gestori  nel  garantire  il  diritto
all’educazione.
Il Protocollo, vi si legge, “riconosce l’educazione come bene comune e come diritto di
tutti i  bambini e le bambine.  Il sistema pubblico integrato di Reggio Emilia, infatti,
consente  di  rispondere  alla  domanda  di  molteplicità  di  riferimenti  culturali  e
pedagogici,  di  promuovere  un  innalzamento  della  qualità  dei  servizi attraverso  lo
scambio ed il confronto, di aumentare il numero dei posti disponibili”. 
Per  questo il  Protocollo  –  nel  quale si  indicano anche le linee di  finanziamento del
Comune alla Fism per il periodo 2015-19 - è ritenuto dai sottoscrittori “una scelta di
pluralità,  sostenibilità e partecipazione sociale che sancisce come i  nidi  e  le  scuole
d’infanzia  siano  un  patrimonio  della  collettività  cittadina  e  un  investimento  per  la
qualità della vita attuale e futura nella nostra città”.

Hanno detto - “Nostro obiettivo è rafforzare il sistema educativo della città, che è di
interesse pubblico, nel suo complesso. Parliamo di un atto non solo tecnico, ma di rilievo
politico,  che  costituisce  un  Patto  con  la  città  su  un  tema  cruciale  per  bambini  e
famiglie, ed è principale competenza distintiva della comunità, cioè l'Educazione”, ha
detto  il  sindaco  Luca  Vecchi presentando  il  documento  alla  stampa,  insieme  con
l'assessore all'Educazione Raffaella Curioni.
“Vogliamo  dare  –  ha  aggiunto  il  sindaco  –  solidità,  creare  un  generale  e  definitivo
equilibrio nella struttura educativa nel suo complesso, in una fase in cui si percepisce
una prima inversione di tendenza, in positivo, rispetto alle nuove iscrizioni, nelle quali
negli  ultimi  due  anni  si  era  registrata  una  flessione”.  Per  quanto  riguarda  le
razionalizzazioni  individuate  nel  Bilancio  comunale  2015  verso  le  scuole  e  i  nidi
comunali, il sindaco ha sottolineato che “il Bilancio ha previsto razionalizzazioni di spesa
per 11 milioni di euro, con tagli tra il 30 e il 50% in vari settori. Per le scuole comunali si
è trattato di una razionalizzazione di circa il 2 per cento che, ove necessario, potrà
essere ripianificata nel corso dell'anno.
“Al di là della contingenza annuale – ha ribadito il sindaco – è il progetto educativo e la
sua  tenuta  complessiva  che  ci  interessano  e  che  sono  finalità  della  proposta  che
formuliamo al Consiglio comunale per un quinquennio”.

“Su più di 27 milioni di euro finalizzati nel 2015 al sistema 0-6 anni – ha detto l'assessore
Curioni – circa 7 milioni costituiscono con tributo quinquennale a Fism, che scolarizza
212  nelle  sezioni  Primavera  e  1.518  nelle  Scuole  d’infanzia  per  un  totale  di  1.730
bambini. Sono numeri importanti. Le risorse sono destinate a piccoli sostegni per le 66
sezioni Fism, una delle quali di nuova costituzione a Cavazzoli; in parte più rilevante alla
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dotazione  di  200.000  euro  per  i  bambini  con  disabilità  e  circa  120.000  euro  per
l'abbattimento delle rette per famiglie in difficoltà.
“Diamo continuità, e in certi aspetti rafforziamo, a un percorso ormai ventennale di
dialogo e collaborazione importante con Fism, offrendo risposte a bisogni e mantenendo
alta la qualità dei servizi. L'integrazione portata dal Sistema educativo – ha concluso
l'assessore Curioni – ha comportato fra l'altro, nel corso degli anni e sulla base degli
impegni  reciproci  presi,  una  maggiore  disponibilità  di  posti  e  quindi  la  significativa
riduzione delle liste d'attesa, la parità di accesso, la continuità didattica, il dialogo e il
confronto sulle esperienze e conoscenze pedagogiche, l'impegno sulla disabilità e sui
servizi, come il mantenimento delle cucine e quindi della ristorazione all'interno delle
scuole”.

L'esperienza del sistema integrato - L’esperienza delle scuole e dei nidi d’infanzia del
Comune di Reggio Emilia si è costruita nel dialogo e nel confronto con altre esperienze,
locali e internazionali, in un percorso pluridecennale di arricchimento reciproco, che ha
contribuito a generare e sviluppare nel tempo quel Sistema educativo pubblico integrato
che connota Reggio Emilia, consente una risposta efficace alla domanda educativa in
città e costituisce un modello per altre realtà. La collaborazione tra l'Amministrazione
comunale e i diversi soggetti gestori ha permesso anche un importante ampliamento di
posti nelle sedi scolastiche: dal 2007 al 2009 i posti sono aumentati di 504 unità, con
effetti positivi sulle liste d'attesa nei nidi e nelle scuole infanzia.
Il Comune ha scelto inoltre di ampliare i servizi educativi attraverso un Patto con la città
che vede il contributo di differenti gestori pubblici e privati perseguendo l’obiettivo di
costruire un’alleanza educativa con i genitori, per garantire pari opportunità di accesso
a tutti i bambini e le bambine.

Proposte  e  impegni  del  Protocollo  in  dettaglio –  Il  Protocollo,  che  prevede  una
Commissione  paritetica che  ne  verificherà  puntualmente  applicazione  e  risultati,
stabilisce una serie di impegni:

 il consolidamento e l’ottimizzazione del sistema pubblico integrato;
 la promozione di un Piano degli investimenti (2015-2017) destinati alle strutture

della città dedicate all’infanzia (ampliamenti, riqualificazioni);
 favorire sempre più il dialogo tra i diversi soggetti gestori.

Viene, inoltre, confermato  Il Tavolo tecnico di raccordo costituito dai rappresentanti
delle tre gestioni: comunale, statale e Fism.
Fra gli altri temi, sono confermati i momenti di dialogo per favorire la conoscenza e lo
scambio delle diverse  esperienze.  Sarà approfondito il tema del passaggio dalla scuole
d’infanzia alla scuole primaria con costante dialogo tra scuole infanzia e scuola primaria
(continuità  educativa) ed  ulteriore  definizione  degli  strumenti  di  passaggio  per
garantire la continuità educativa. Verranno mantenute le  cucine interne  esistenti da
parte  degli  enti  gestori  per  qualificare  sempre  di  più  il  pranzo  come  importante
momento educativo di apprendimento.
Riguardo  all'accoglienza  di  bimbi  disabili,  si  continuerà  nell’accoglienza  e  nella
costruzione di uno specifico progetto per i bambini con diritti speciali come ulteriore
indicatore della qualità di una struttura educativa. 
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Tra gli altri impegni: elaborare un’offerta formativa ispirata ai valori fondamentali della
Costituzione; continuare ad offrire occasioni di formazione, confronto e apprendimento
tra insegnanti e genitori delle scuole dell’infanzia statali, comunali e autonome; favorire
la  connessione  delle  esperienze  scolastiche  con  tutti  i  servizi  territoriali,  culturali,
centri  del  volontariato  o  dell’associazionismo;  promuovere  forme  di  raccordo  e
continuità sia con il nido che con la scuola primaria; mettere in rete i servizi di supporto
all’attività didattico-educativa.

Contributo economico -  Le risorse che l’Amministrazione comunale destina nel 2015
alle politiche dell’Educazione sono complessivamente pari a 27.059.939 euro di cui più
del 74% sono costituite dal trasferimento all’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia comunali
per risorse pari a 20.159.196 euro, per mantenere l’attuale rete dei servizi educativi con
una puntuale ed accurata attenzione alla qualità del sistema nel suo complesso.
Il Comune si impegna, quindi, a sostenere finanziariamente le scuole Fism attraverso
contributi da prevedersi nel proprio Bilancio.
Per quanto riguarda le scuole Fism - che svolgono un'azione di scolarizzazione rilevante
- ci sarà un aumento complessivo di 170.000 euro nei cinque anni (da 1.370.000 euro a
1.555.000 euro l'anno). La variazione è legata fra l'altro alla nuova sezione aperta da
Fism a  Cavazzoli  e  alle  nuove  azioni  di  sostegno  ai  disabili.  Le  risorse  sono  infatti
destinate al  Diritto allo  studio,  per  i  bambini  disabili  e  le  famiglie  in  difficoltà  nel
pagamento delle rette, e alle sezioni primavera, che scolarizzano 212 bambini.

Alcuni  dati  sulla  scolarizzazione  0-6 -  Nell’anno  scolastico  2014-2015,  dei  9.562
bambini  residenti  a  Reggio  Emilia,  6.400 (pari  al  66,9  %  di  quelli  in  età  0-5  anni)
frequentano  un  nido  o  una  scuola  dell’infanzia  nella  rete  cittadina  gestita  tramite
l’Istituzione.
Attraverso  l’Istituzione  si  gestisce  un  sistema  ampio  e  complesso  composto  da  nidi
comunali, convenzionati, sezioni primavera (Fism) e privati.
Il sistema pubblico integrato, che conta oltre 80 servizi educativi, nel corso del 2014
ha visto confermata la scolarizzazione nei nidi al 39,0% (la media nazionale si attesta
attorno al 16%), esaurendo sostanzialmente la lista d’attesa. 
Nella scuola dell’infanzia si è registrata una piccola  inversione di tendenza, con un
aumento della scolarizzazione di  più 1% rispetto al precedente anno scolastico. 
In  particolare,  i  bambini  iscritti  alle  Scuole  d’Infanzia  Fism  sono  212  nelle  sezioni
Primavera e 1.518 nelle Scuole d’Infanzia per un totale di 1.730 bambini.
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NIDO D’INFANZIA 
1573    Posti complessivi 
4028    Residenti in età da nido 
39,05%  Scolarizzazione 
 47%

37%

13%

3%

comunale convenzionate sezioni primavera privati

 

SCUOLA D’INFANZIA 
4827    Posti complessivi 
5534    Residenti in età da scuola 
87,2% Scolarizzazione 
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comunale convenzionate agorà statali Fism privati Steineriana


